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appresenterebbe una ulte-
riore grave perdita di com-
petitività a carico dell’agri-

coltura pugliese il taglio di 39  milioni 
di euro di fondi UE della PAC, il più alto 
tra tutte le regioni italiane, a danno di 
un settore che ha guadagnato importan-
ti primati nella qualità e nella sicurezza 
alimentare, dimostrando il grande dina-
mismo delle imprese agricole pugliesi a 
dispetto di una burocrazia matrigna che 
fa perdere tempo e risorse allo sviluppo 
rurale in Puglia.
Questo dato fa riferimento alla riduzio-
ne del budget per la Politica agricola 
comune (Pac) dal 2020 al 2021, prevista 
dalla proposta di regolamento transito-
rio adottato dalla Commissione europea. 
Alla Puglia toccherebbe una riduzione 
totale di 38,6 milioni di euro, di cui 18,76 
milioni di euro di pagamenti diretti 2021 
e 19,87 milioni di euro sullo sviluppo 
rurale del PSR, prevista nel 2021 con il 
passaggio dal nuovo al vecchio Quadro 
Finanziario Pluriannuale (QFP). È neces-
sario pertanto sempre maggiore rigore 

nelle prossime tappe del difficile nego-
ziato tra i Capi di Stato e di Governo per 
salvaguardare le risorse finanziare ma 
anche per realizzare una riforma della 
Politica Agricola Comune (PAC) che  “ri-
equilibri” la spesa facendo in modo di 
recuperare con forza anche il suo anti-
co ruolo di sostegno ai redditi e all’oc-
cupazione agricola per salvaguardare 
un settore strategico per la sicurezza e 
la sovranità alimentare in un momento 
in cui il cibo è tornato strategico nelle 
relazioni internazionali dagli accordi di 
libero scambio all’embargo fino ai dazi. 
Con l’adozione dei regolamenti transitori 
la Commissione europea riconosce che, 
per il prolungarsi dello stallo sui nego-
ziati paralleli sulla riforma e sul bilancio 
Ue 2021-2027, non ci sono i tempi per 
avviare la nuova Pac nel 2021 come pre-
visto. Propone quindi una serie di aggiu-
stamenti necessari a estendere l’attuale 
quadro legislativo e posticipare l’appli-
cazione delle nuove regole di un anno, 
affinché’ la nuova Pac possa entrare in 
vigore il 1 gennaio 2022. 

R
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di Avv. Maria Filomena Buccolieri

Approvata la domanda d’iscrizione 

L’ ‘OLIO DI PUGLIA’ DIVENTA IGP

a Commissione europea 
ha approvato la doman-
da d’iscrizione dell’Olio 

di Puglia nel registro delle In-
dicazioni geografiche protette 
(Igp). 
Il Regolamento di esecuzione 
(UE) 2019/2202 della Commis-
sione del 16.12.2019 recante 
iscrizione della IGP nel registro 
europeo delle denominazioni di 
origine protetta e delle indica-
zioni geografiche protette è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione Europea – Serie L 
332 del 23.12. 2019.

L’olio pugliese sarà aggiunti alla 
lista di circa 1.460 prodotti Igp 
già protetti dall’Ue. 
La zona di produzione della IGP 
comprende l’intero territorio re-
gionale pugliese.
L’Indicazione Geografica Protetta 
“Olio di Puglia” è riservata all’o-
lio extravergine di oliva prodotto, 
secondo i requisiti previsti nel di-
sciplinare. E’ ottenuto da olive dei 
cultivar Cellina di Nardò, Cima di 
Bitonto (oppure Ogliarola Barese 
o Garganica), Cima di Melfi, Fran-
toio, Ogliarola salentina (o Cima 
di Mola), Coratina, Favolosa (o Fs-

17), Leccino, Peranzana, presenti 
negli uliveti da soli o in misura 
non inferiore al 70% .
Come riconosce il disciplinare, 
l’”Olio di Puglia” a Indicazione 
Geografica Protetta, si contrad-
distingue per la grande varietà 
di caratteristiche sensoriali che 
traggono origine dal genoti-
po delle sue numerose cultivar 
autoctone, dalle particolarità 
dell’ambiente geografico e pedo-
climatico e dalle tecniche col-
turali ed estrattive tipiche del 
territorio di origine. All’olfatto si 
caratterizza per un netto fruttato 

L
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di oliva di intensità variabile con 
evidenti note vegetali di erba ap-
pena sfalciata e/o foglia, mandor-
la fresca e/o carciofo. Al gusto si 
esprime con sentori vegetali, note 
di amaro e piccante di intensità 
variabile a cui possono associarsi 
note di mandorla verde e/o cardo, 
con un retrogusto di erba, carcio-
fo, altri ortaggi e leggeri sentori 
di mandorla fresca. 
Il logo  “IGP Olio di Puglia” è ca-
ratterizzato dalla riproduzione 
tridimensionale di una antica 
moneta d’oro con una ruota e una 
fanciulla adagiata reggente un 
ramo di olivo ad indicare l’Apulia 
e simboleggia l`unita” della re-
gione Puglia. 
Come ha commentato la ministra 
Teresa Bellanova, questo è un ri-
sultato importantissimo, che te-
stimonia l’impegno dei produttori 
pugliesi nella ricerca della quali-
tà e nella attenzione particolare 
alla cura degli oliveti. La situa-
zione, infatti, continua ad essere 
critica sia per il continuo calo del 
prezzo dell’olio, dovuto, tra l’al-
tro, alla concorrenza del prodotto 
estero, che per il forte calo della 
produzione, dovuto al venir meno 
di moltissime piante causa la pre-
senza della xylella.
L’iscrizione da parte dell’Unione 
Europea della IGP “Olio di Puglia” 

rappresenta un grande passo in 
avanti verso la valorizzazione di 
un territorio ricco di risorse, oltre 
ché un rilevante riconoscimento, 
per l’agricoltura dell’intera regio-
ne.
Tutto il disciplinare è volto ad 
una produzione di alta qualità: la 
coltivazione degli oliveti, la moli-
tura, la conservazione e l’imbotti-
gliamento, e quindi tutta la filiera 
è impegnata e coinvolta in questa 
produzione olearia.
Il riconoscimento della denomi-
nazione è uno strumento che va a 
vantaggio delle aziende aggiun-
gendo valore e aumentandone la 
competitività. 
Nella annata 2019, appena tra-
scorsa, ci sono già state imprese 
che hanno aderito al sistema di 
controllo dell’IGP nell’anno 2019.
Adesso è aspicabile la costitu-
zione di un consorzio di tutela 
dell’Olio IGP Puglia.
Un consorzio della neonata IGP 
per la tutela dell’olio extra vergi-
ne di oliva pugliese,  la vigilanza 
sulla produzione e sul commercio 
dello stesso olio, la valorizzazio-
ne, la promozione, diffusione e 
conoscenza del marchio colletti-
vo utilizzato per l’olio extra ver-
gine di oliva pugliese, la promo-
zione del consumo dello stesso in 
Italia e all’estero, nonché lo svi-

luppo ed il sostegno di iniziative, 
intese alla sua valorizzarezione e 
al fine di accrescerne l’immagine 
e la notorietà.
In Italia e nel mondo il marchio 
Olio Igp Puglia deve essere per i 
consumatori un marchio di garan-
zia, affidabilità e qualità.
In una regione che produce oltre 
il 50% dell’olio extravergine ita-
liano la strada per il rafforzamen-
to di tutti gli attori della filiera è 
solo all’inizio. 
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Progetto Demetra: “I progressi della ricerca su Xylella Fastidiosa”

Xylella fastidiosa: arrivano le nano tecnologie

uovi orizzonti di ricerche 
scientifiche hanno dato 
vita al progetto Demetra, 

incentrato sulla sperimentazione di 
nuove tecnologie volte a diagnosticare 
e combattere precocemente l’insidioso 
batterio della Xylella, causa del dissec-
camento degli olivi.
Nelle piante colpite da Xylella fastidiosa 
vengono iniettate nanocapsule “intell-
genti”, in grado di rilasciare nel tempo 
i principi attivi fitoterapici, rendendoli 
maggiormente biodisponibili.
Il 14 gennaio, nella sala convegni dell’a-
zienda Lab Instruments a Castellana 
Grotte, si è tenuto un workshop con le 
maggiori figure di spicco coinvolte in 
questo progetto, indetto per contrastare 
il CODIRO (complesso del disseccamen-
to rapido dell’olivo), che ha procurato 
ingenti danni economici agli olivicoltori 
pugliesi. 
Rammentiamo che la XF è endemica in 
Puglia, nella fattispecie nei territori del 
Salento, nella provincia di Taranto e nel 
nord barese. Attualmente non è possibile 
eradicare il batterio, ma esso può essere 
contenuto; le nanotecnologie accendo-
no la speranza futura di un sostanziale 

miglioramento.
Il convegno è stato moderato dal Prof. 
Giuseppe Ciccarella, del dipartimento 
di scienze e tecnologie biologiche ed 
ambientali dell’università del Salento. 
Il suo intervento chiarisce che essendo 
partiti da zero “ non bisogna dare nulla 
per scontato, anche se i primi risultati si 
sono dimostrati incoraggianti”. La ricerca 
si articola seguendo due direttrici fon-
damentali: diagnostica e rimedio. L’idea 
è quella di sviluppare metodologie dia-
gnostiche spendibili sul territorio, infatti 
ci si è avvalsi dei laboratori di analisi. 
Ciccarella afferma che “il rimedio è na-
notecnologico: si è scelto l’impiego di 
nanoparticelle, perché ad oggi risultano 
le più efficaci “perché permettono di agi-
re in maniera più mirata. I nanovettori 
fanno attivare rapidamente il farmaco 
nella pianta, per poi essere lentamente 
assorbito.
Un aspetto fondamentale delle piante è 
che non hanno memoria delle infezio-
ni, quindi possono riammalarsi. Il Prof. 
sostiene “bisogna imparare a convivere 
con la Xylella, lì dove la pianta si amma-
la occorre trovare un rimedio. Aiutare le 
piante nel recupero, utilizzare coadiu-

vanti, renderle più forti con l’utilizzo di 
nanofitofarmaci”.
Successivamente ha preso la parola il 
Dott. Mario Stefanelli, presidente del-
la Lab Instruments. Ha esposto il ruolo 
dell’azienda nel progetto Demetra “va-
lidazione di una metodica ufficiale di 
diagnosi precoce di X. fastidiosa in olivo: 
isolamento e caratterizzazione dei me-
taboliti marker; sviluppo di un metodo 
analitico; analisi di un ampio numero 
di campioni infetti per validare la nuo-
va metodica diagnostica. Produzione di 
standard e materiali di riferimento certi-
ficati (CRM) per il completamento di una 
metodica/kit diagnostico”.
Stefanelli ci mostra quali siano le finali-
tà dell’attività di questa ricerca” realizza-
re una metodica analitica che consenta 
di fare diagnosi precoce; che permetta il 
contenimento dei costi delle analisi così 
da consentire l’incremento del numero 
dei test durante la fase di diagnostica 
e durante il periodo di monitoraggio 
dell’efficacia delle terapie. Validare una 
metodica ufficiale di diagnosi precoce a 
tracciabilità e riferibilità al Sistema Me-
trologico Internazionale. Produrre e va-
lidare CRM e/o standard di riferimento 

N
di Mara Coppola 
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certificati dei <<markers>> caratterizzan-
ti l’infezione da XF in olivo”.
Conclude sostenendo” l’applicazione del-
la Metodica A.O.A.C. di analisi con Maldi 
BioTyper nelle fasi preliminari della ri-
cerca ha consentito di: individuare alcuni 
markers, che opportunamente utilizzati 
e dopo l’implementazione della banca 
dati dei germi comuni, consentono una 
rapida distinzione di specie tra i diversi 
ceppi del batterio analizzati. Constatare 
che la metodica di trasferimento diretto 
delle colonie su piastra Maldi consente 
di ottenere gli stessi spettri”.
Una delle principali direttrici del proget-
to Demetra è la “possibilità di avere un 
metodo per confermare velocemente la 
presenza del batterio”. Queste le prime 
parole della terza relatrice del convegno, 
la Dott.ssa Maria Rosaria Taurino (Agro. 
Biolab Laboratory s.r.l).
Gli obiettivi principali che hanno carat-
terizzato lo studio condotto dalla Tauri-
no e da Agro. Biolab sono: “sviluppare un 
metodo analitico efficiente, basato su un 
approccio metabolomico, per evidenziare 
le principali differenze tra piante sane e 
malate; identificare i metaboliti che sono 
espressi nelle piante di olivo e coinvolti 
nello sviluppo della malattia”.
Le fasi del metodo sviluppate dalla Dott.
ssa risultano di semplice applicazione, 
“rapide e riproducibili: sono queste le ca-
ratteristiche ideali per un metodo anali-
tico di larga e pronta applicabilità”, esor-

ta la Taurino. Conclude con prospettive 
immediate “screening completo di tutti i 
campioni a disposizione; identificazione 
di principi attivi discriminanti; tarature 
per tempi di ritenzione (riconoscimento 
qualitativo) e per analisi quantitativa”.
“Nanotecnologie e strategie nei confron-
ti della Xylella fastidiosa e a supporto 
dell’olivo”, questo il titolo della ricerca ef-
fettuata dal Prof. Giorgio M. Balestra, fito-
batteriologo dell’Università della Tuscia. 
Quali misure è possibile adottare per 
contrastare il CODIRO? “Non è possibile 
nessuna strategia curativa per la lotta 
alle batteriosi in agricoltura, perché in 

Europa sono vietati gli antibiotici” affer-
ma Balestra.
Ma piuttosto adottare una strategia pre-
ventiva, pratiche agronomico-colturali, 
sali di rame, antagonisti naturali, sostan-
ze di origine vegetale.
Valutazione e validazioni di Nano- fer-
tilizzanti su olivo: “tutte le tesi trattate 
hanno permesso di registrare una mag-
giore crescita di nuova vegetazione, ri-
spetto alle tesi di controllo. Le nanopar-
ticelle hanno migliorato la prestazione 
dei formulati OLIVOBIO e BIOGEN BETA 
mentre, sembrerebbero determinare 
una ridotta attività nel caso di AGRI-
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BIOAKTIV”.
Il workshop si è concluso con l’interven-
to del Dott. Donato Boscia, responsabi-
le della sede di Bari dell’Istituto per la 
Protezione sostenibile delle Piante, CNR 
Bari (“Xylella fastidiosa e disseccamento 
degli olivi: lo stato dell’arte”).
Boscia ha introdotto l’argomento con 
un excursus sulla Xylella fastidiosa, i cui 
segni comparvero per la prima volta nel 
2008 nel Salento, la penisola salentina 
è caratterizzata da un clima che favori-
sce l’insediarsi e il proliferare di questo 
batterio. 
Nel 2013 in Puglia viene segnalata 
una nuova fitopatia, chiamata CODIRO, 
nell’ottobre dello stesso anno avviene 
l’identificazione di XF in piante sintoma-
tiche. Il responsabile del CNR di Bari ci 
ricorda che la XF è un batterio gram-ne-
gativo, asporigeno, cresce con difficoltà 
in coltura pura “è un organismo da qua-

rantena!” Esorta Boscia.
Il Dott. Sostiene che “ad oggi non si di-
spone di una cura in grado di risanare 
una pianta infetta” e che “analisi gene-
tiche effettuate fino ad ora indicano nel 
Salento la presenza di un singolo geno-
tipo, ST53, della sottospecie pauca, origi-
naria del Centro America”.
Ci si domanda, questo batterio da dove 
è arrivato? Ricerche approfondite dimo-
strano che nel 2014 “è stato intercettato 
il gemello” in Costa Rica: sull’oleandro, 
sul mango, sulla noce di macadamia e 
sul caffè. 
L’ipotesi più accreditata è l’importazione 
di piante ornamentali.
Ulteriori presenze della Xylella , subspe-
cie pauca,sono state trovare in Brasile, 
Argentina ed Ibiza; nazioni in cui in de-
terminati periodi dell’anno si hanno par-
ticolari condizioni climatiche che con-
sentono lo sviluppo del batterio.

“Il principale vettore della XF nel Salento 
è la  Philaenus spumarius (“sputacchina 
media”) presente con centinaia di indi-
vidui su ogni singola pianta, un’altissima 
percentuale dei quali (fino al 70-80%) 
in estate può contenere il batterio. Nel 
2016 è stata dimostrata la capacità della 
“sputacchina” di trasmettere la XF da oli-
vo a olivo” sostiene il dott. Boscia.
Alcuni studi hanno rilevato che tra le 
diverse cultivar dell’olivo, l’Ogliarola e il 
Leccino mostrano caratteri di resistenza 
nei confronti del batterio.
Ma è davvero la Xylella fastidiosa la prin-
cipale causa di abbattimento degli olivi 
in Puglia? Il Dott. Boscia chiarisce l’inter-
rogativo:” 
In puglia abbiamo 60 milioni di olivi, 
ogni anno vengono abbattuti 1000 albe-
ri per contenere la XF. Sempre in Puglia, 
ogni anno, vengono abbattuti 20.000 al-
beri di olivi per altre ragioni”.
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Premio Nazionale Uva da Tavola Bacca d’Oro a FoglieTV

23° Congresso Nazionale Uva da Tavola 

el corso del 23° Con-
gresso Nazionale Uva 
da Tavola organizzato 

dal prof. Mario Colapietra ed ap-
puntamento storico per gli ad-
detti al settore, la società G.ed.a. 
con i suoi prodotti multimediali 
Foglie e FoglieTV ha ricevuto il 
Premio Nazionale “Targa Bac-
ca d’Oro” 2020 con la seguente 
motivazione: “G.ED.A. , con Foglie 
e Foglie.TV , da 14 anni svolge 
attività di comunicazione e di 
promozione delle iniziative del-
le istituzioni regionali e locali, in 
particolare dei comuni del Sue 
Est Barese . Informa dei conte-
nuti dei convegni dedicati all’a-
gricoltura, tra cui: il “Congresso 
Nazionale ed Internazionale Iva 
da Tavola” e “Forum Medicina Ve-
getale”. Sostiene iniziative per la 
tutela ambientale, promuove in-
novazione dei territori; divulga 
eventi fieristici, agroalimentari, 
ambientali e turistici con la fi-
nalità di far conoscere e valo-
rizzare il territorio pugliese e le 

tipicità locali”. La cerimonia si è 
svolta dopo la proiezione di un 
video celebrativo con la conse-
gna della targa affidata al presi-
dente Apeo Giacomo Suglia ed al 
Presidente dei dottori agronomi 
e forestali della provincia di Bari 
Giacomo Carreras.  La giornata 
dedicata all’uva da tavola tenu-
tasi all’interno dell’Una Hotel ha 
visto, da tradizione, interessanti 
relazioni come : 
- Sperimentazione con promotori 
di crescita per migliorare la resa 
e il colore delle uve. Con l’appli-
cazione del bio Cytoplant 400 su 
vigneti di tre varietà di uva da 
tavola, si è ottenuto, rispetto al 
test, l’aumento del contenuto di 
zuccheri e il miglioramento del 
dell’uniformità e colorazione dei 
grappoli. Il prodotto è costituito 
da alghe con elevata concentra-
zione di biostimolante natura-
le (polisaccaridi, acido alginico, 
mannitolo, nutrienti e vitamine).
Novità sulle tecnologie innova-
tive e materiali adottati dalle 

Società Eiffel e Aniplast, per la 
copertura dei vigneti e altri frut-
tiferi, con reti antigrandine e teli 
di polietilene per anticipare o 
posticipare la maturazione delle 
uve di uva da tavola
- la presentazione del “Sistema 
Profit” per agevolare l’esecuzio-
ne dei trattamenti fitosanitari 
ed irrigui; la presentazione della 
società Daymsa delle “Strategie 
(bio) per ottenere calibro, consi-
stenza, colore e zuccheri su uva 
da tavola”; gli “Strumenti finan-
ziari per l’esportazione di uva da 
tavola del gruppo UBI Banca”; le 
“Varietà israeliane senza semi 
della società Grape Evolution”. 

N

di Rino PAVONE

Agricoltura
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Da Guagnano del Capo

OLIO SPALMABILE ANTI-XYLELLA FINALISTA
NAZIONALE OSCAR GREEN 2020

alla magia dell’abbraccio 
tra l’olio extravergine d’o-
liva del Salento e la cera 

d’api nasce il primo olio spalmabile 
anti- Xylella, un primato assoluto nel 
mondo del novel food, bello da vedere, 
cremoso e incredibilmente buono e in-
tenso. E’ l’idea green di Paola Melcarne 
di Guagnano del Capo, finalista naziona-
le al salone delle straordinarie innova-
zioni nate dall’ingegno dei giovani ita-
liani che si inventano il lavoro, finalisti 
all’Oscar Green 2020 di Coldiretti e scelti 
dopo una lunga selezione territoriale tra 
migliaia di giovani imprenditori di tutta 
Italia, i veri protagonisti italiani del Gre-
en Deal.
Mentre ci si affida alla ricerca per com-
battere una delle più potenti insidie 
all’agricoltura italiana, la Xylella, una 
giovanissima, si forma all’estero – rac-
conta Coldiretti Puglia - per prendere 
in mano la storica azienda produttrice 
di olio d’oliva del padre e trasformare 
un momento critico in una opportunità. 
Occorre una idea brillante come l’olio, 
preziosa come il nettare delle api, giova-
ne come il mondo che circonda questa 

ragazza. Così nasce l’ultima creatura in 
azienda: è la crema d’olio, che prende il 
nome di spalmabile all’olio d’oliva, un 
primato assoluto nel mondo del food. 
Bella da vedere, cremosa, e incredibil-
mente brillante, di un verde intenso, im-
preziosito di riflessi dorati. 
“La Puglia è al top per numero di im-
prese giovani under 35 in agricoltura, si 
posiziona al secondo posto della classi-

fica nazionale grazie alla spinta all’inno-
vazione dei nostri giovani geni, con un 
aumento del 14% rispetto a tre anni fa. 
Le aziende condotte da giovani sono di-
namiche e coraggiose e possiedono una 
superficie superiore di oltre il 54 per 
cento alla media, hanno il 50 per cento 
di occupati per azienda in più e un fat-
turato più elevato del 75 per cento della 
media”, ricorda  Savino Muraglia, presi-

D
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dente di Coldiretti Puglia.
Tante le idee green nate in  Puglia – ag-
giunge Coldiretti Puglia - da chi ha in-
ventato la ‘sartoria agricola’ con cui cuci-
re su misura l’olio extravergine d’oliva e 
il cibo pret-a-gorumet per tutti i palati, a 
chi vende l’anguria con un sidecar acces-
soriato con un mini frigo, dall’inventore 
del primo olio extravergine spalmabile 
come il burro, utilizzando la cera d’api, a 
chi confeziona il fishburger a miglio0 con 
elevata shelf life e ready to cook.
Tra le innovazioni c’è l’olio extravergine 
di oliva ‘tagliato su misura’ da Francesca 
Dellorusso, che con la sua sartoria agri-
cola – spiega Coldiretti Puglia - accon-
tenta ristoratori italiani e d’oltreoceano 
a seconda delle scelte culinarie di chef 
stellati.
Da Gioia del Colle (Bari) il giovane Bar-
tolomeo D’Aprile ha riadattato un sidecar, 

un mezzo d’epoca in chiave street food, 
attrezzato con un minifrigo per ‘portare 
in giro’ fette di anguria in simpatiche 
confezioni monodose, in bella   mostra 
anche all’Aeroporto di Bari con il suo 
Smile WaterMelon.
C’è chi trasmette – aggiunge la Coldi-
retti Puglia - l’amore per gli animali con 
l’onoterapia, come Annalisa Forte di La-
terza (Taranto) che aiuta i bambini e le 
persone con disagio psichico e motorio 
attraverso gli asini, utilizzando il latte 
di asina anche per l’agricosmesi e per 
gli agrigelati che fanno bene al palato e 
alla salute.
Da Manfredonia Ezio Grieco ha testato 
gli antiossidanti naturali provenienti dai 
vegetali per il primo fishburger a miglio0 
con elevata shelf life e ready-to-cook.
A Laterza Carlo Minimmi produce fiori e 
foglie eduli e microgreen, i ‘vegetali del 

futuro’ in quanto ricchissimi di proprietà 
benefiche, originali nell’aspetto e rivo-
luzionari nel gusto, conclude Coldiretti 
Puglia.
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Una delle più importanti figure professionali della filiera agroalimentare

A Bari il 1^Convegno Nazionale F.I.M.A.A  
sul mediatore merceologico  

la Mediazione Merceologica 
della filiera agroalimenta-
re il tema del 1° Convegno 

nazionale Fimaa “IL MEDIATORE MERCE-
OLOGICO ADVISOR DELLA FILIERA AGRO-
ALIMENTARE”, svoltosi a Bari lo scorso 31 
gennaio  nella splendida cornice di Villa 
Romanazzi Carducci. Un’importante ri-
unione dei rappresentanti di F.I.M.A.A e 
Confcommercio, al 66^anniversario della 
nascita della Federazione, con al cen-
tro del dibattito  la figura del mediatore 
merceologico con una prospettiva attuale, 
ma anche con una visione prospettica sul 
futuro.  A condurre il convegno l’avvocato 
e referente Fimaa Claudia Bellani. “I Me-
diatori merceologici sono stati la grande 
madre di tutte le professioni; in quanto 
hanno aperto la strada al confronto, alla 
capacità di tenere conto degli interessi 
di più parti e di lavorare per raggiungere 
un accordo, un fine condiviso”: queste le 
parole di apertura del presidente Fimaa 
Bari Gigi Foresio, che accentua le difficoltà 
commerciali del settore, nel quale ormai 
si gioca tutto sul prezzo dei prodotti a di-
scapito della loro qualità, determinando 
così la morte della democrazia del mer-
cato. Ed è per questa ragione che deve 
essere presente la figura del mediatore 
merceologico, come figura centrale per 

decidere sul futuro di un prodotto agrico-
lo o scegliere quale sua varietà sarà più 
facile vendere o trovare. Un compito però 
sempre più difficile, a causa dell’elevato 
cambiamento del mercato negli anni. Le 
piccole e medie imprese sembrano non 
interessare più, e si punta invece ai grandi 
colossi internazionali. “Eppure, sono pro-
prio le piccole e medie imprese ad essere 
famose nel mondo; e sono loro che danno 
linfa ai grandi e che forniscono i prodot-
ti di qualità” - ha affermato il sindaco di 
Noicattaro Raimondo Innamorato. “Una 
situazione, quella attuale, che è delicata 

e difficile anche per colpa della politica 
che non riesce ad incidere positivamente 
per il bene di tutta la filiera”, ha affermato 
il presidente Apeo Giacomo Suglia. Per il 
coordinatore nazionale Comitato Uva da 
tavola Ortofrutta Italia Donato Fanelli “è 
indispensabile fare squadra e che ogni 
componente della filiera faccia la sua 
parte e ne venga valorizzato in termini 
non solo economici ma anche di visibilità 
ed importanza del ruolo che ricopre”. Ma 
come si può dunque dare il giusto valo-
re al prodotto di qualità italiano? Quali 
strategie possono essere adoperate e con 

è
di Micaela Cavestro  
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quali misure? I rappresentanti della Puglia 
e di nazionale Fimaa dichiarano innan-
zitutto l’indispensabile inserimento nel 
settore di mediatori merceologici con una 
reale e profonda conoscenza del loro lavo-
ro; dei prodotti agricoli di loro competen-
za, del mercato e del settore di riferimen-
to. Una tale conoscenza da divenire veri 
consulenti e punti di “collegamento” fra 
produttori, distributori, e venditori. Cono-
scenza che viene fornita  e garantita dalla 
formazione professionale di Federazione 
F.I.M.A.A Italia. Altro punto su cui lavorare, 
è la capacità di adattarsi al nuovo mercato 
globalizzato, a capirne i meccanismi per 
continuare a vivere e crescere. E’  indispen-
sabile aprire nuovi mercati all’estero che 
valorizzino il prodotto italiano in ogni sua 
componente (salutistica, economica etc).  
Bisogna inoltre continuare a sostenere le 
piccole imprese, del Sud Italia specialmen-
te, e valorizzare i nostri prodotti di qualità 
con una comunicazione mirata e diretta, 
della quale il mediatore deve essere a co-
noscenza nonché promotore. E in ultimo, 
ma non meno importante, la capacità di 
creare una rete unitaria, una squadra, in cui 
anche il leader deve mettersi a disposizio-
ne del suo gruppo, per affrontare insieme 
le nuove sfide. Su questo, afferma il con-
sulente legale nazionale Fimaa Daniele 
Mammani, la Consulta della Federazione 
ne è un esempio, in quanto, ha quelle doti 
di competenza e umiltà, che gli permetto-
no di rendersi conto del cambiamento dei 
mercati, e di affrontarlo senza retrocedere; 
giorno dopo giorno nonostante le difficol-
tà che il settore prevede
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Tempo di convention

Bioagrotech al confronto scientifico 
con tecnici e agronomi

alla capacità corrobo-
rante della Zeolite Cuba-
na Bioagrotech, efficace 

e vincente contro diverse famiglie 
di parassiti fino ai piani nutrizionali 
studiati a difesa di numerose colture. 
Sono stati questi gli argomenti e le 
tematiche principali che Bioagrotech 
Srl ha affrontato a Rimini presso l’Ho-
tel Ambasciatori  in una convention 
che ha visto l’intervento di importanti 
professionisti del settore. Agronomi, 
professori universitari e responsabili 
di centri di Saggio, guidati dal mo-
deratore Vito A. Turchiarelli, respon-
sabile tecnico di Bioagrotech, si sono 
confrontati per approfondire i risulta-
ti raggiunti dall’azienda nell’ambito 
dell’agricoltura biologica. Gli esperti 
non si sono limitati ad approfondire le 
soluzioni e le pratiche già consolidate 
ma hanno presentato  anche le attuali 
attività di ricerca, nonché i primi esiti 
delle sperimentazioni in corso. 
Molto seguito l’intervento del Dottor. 
Renzo Bucchi, responsabile CdS Agri 
2000, che ha fatto un focus specifico 
sui test effettuati in laboratorio sulla 
cimice asiatica e, in particolar modo, 
sull’efficacia della Zeolite Cubana Bio-
agrotech nei confronti del parassita 
originario di Cina e Giappone, nemico 
numero uno dell’agricoltura italiana 
e, in particolar modo, del settore or-
tofrutticolo a cui nel 2019 ha inflitto 
danni per 600 milioni di euro. 

“Per Bioagrotech questa convention 
rappresenta uno degli appuntamenti 
più importanti dell’anno – commenta 
il Dott. Alessio Privitera, amministra-
tore dell’azienda -, questo momento 
ci permette di guardare con orgoglio 
ai risultati raggiunti in questi anni di 
attività, grazie al contributo prezioso 
di importanti professionisti del setto-
re che hanno riconosciuto in Bioagro-
tech una realtà seria, competente, ca-
pace di portare innovazione e qualità 
nell’ambito dell’agricoltura biologica 
attraverso soluzioni che rispettano e 
stimolano la biodiversità”. 
Un momento di confronto e scambio 

di informazioni che di anno in anno 
ha visto accrescere non solo il nume-
ro di partecipanti, ma anche di con-
tributi scientifici che sono stati poi 
ripresi dagli addetti ai lavori. 
L’annuale convention di Bioagrotech 
considera anche fattori in via di svi-
luppo e sempre più sentiti dal vasto 
pubblico, come il biologico, la biodi-
versità, la riduzione dell’impatto am-
bientale, oltre a delineare scenari e 
presentare casi concreti nell’ambito 
di pratiche di successo nella gestione 
del settore primario, con grandi bene-
fici per tutta la filiera agronomica, a 
partire dai coltivatori diretti.

D



L’esito dei primi test effettuati presso il centro accreditato Agri 2000, hanno dimostra-
to l’efficacia della Zeolite Cubana Bioagrotech nei confronti della cimice asiatica, indi-
cando una prima soluzione per contenere le infestazioni del “temibile” parassita. Per la 
svolta definitiva potrebbe essere solo questione di tempo.
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Zeolite Cubana Bioagrotech VS Cimice Asiatica:
 le sperimentazioni dell’azienda fanno ben sperare

a zeolite cubana può dav-
vero essere l’arma per de-
bellare la cimice asiatica, 

nemico numero uno dell’agricoltura 
italiana? Gli esperti di Bioagrotech 
Srl non si sbilanciano al riguardo, 
ma i risultati delle sperimentazioni 
effettuate presso il centro accredi-
tato Agri 2000 lasciano presagire 
sviluppi più che positivi. L’azienda 
sanmarinese – specializzata nello 
studio di fertilizzanti, substrati or-
ganici e minerali per l’agricoltura 
biologica – ha fatto proprie le esi-
genze degli agricoltori di tutta Ita-
lia, avviando negli ultimi mesi test 
specifici per verificare l’efficacia del-
la Zeolite Cubana Bioagrotech nei 
confronti del parassita che questa 

estate ha inflitto danni pesantissimi 
all’agricoltura italiana: 350 milioni 
nel Nord Italia, 250 nel resto del pa-
ese (dati ISPRA).
I primi risultati sono stati positivi. La 
Zeolite Cubana Bioagrotech - pura al 
100% e costituita da Clinoptilolite 
al 67,5% e Mordenite al 32,5%, ha 
dimostrato, applicata in funzione 
della fase fenologica della pianta 
e dello stato biologico dell’inset-
to, la propria efficacia. Una moda-
lità d’intervento non risolutiva, ma 
indispensabile per alleggerire la 
portata del danno, limitando le in-
festazioni e la proliferazione. Infatti, 
l’insetto originario di Cina e Giappo-
ne presenta un elevato potenziale 
demografico, soprattutto in Italia 

dove ha trovato condizioni climati-
che particolarmente favorevoli. Nel 
nostro paese, la Halyomorpha halys, 
avvistata per la prima volta a Mode-
na nel 2012, ha avuto un’esplosione 
demografica enorme. 
Tuttavia si tratta solo del primo pas-
so per contrastare quella che è una 
minaccia reale al comparto agricolo 
e ortofrutticolo italiano ed evitare 
il ripetersi dei danni ingenti e del-
le perdite con cui la maggioranza 
dei produttori italiani ha dovuto 
confrontarsi nel 2019. Entro la fine 
del 2020 Bioagrotech si augura di 
completare questo percorso aggiun-
gendo nuovi passi e soprattutto pro-
ponendo soluzioni globali in grado 
arginare il fenomeno alla radice. 

L
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35 ricercatori provenienti da tutto il mondo 

 Primo congresso internazionale di formazione 
dedicato all’olio extravergine d’oliva

VOO Research’s Got 
Talent 2020’ è stato il 
primo congresso di for-

mazione internazionale dedica-
to all’olio extravergine d’oliva. Si 
è tenuto a Bari ed è stato rivolto 
a  giovani ricercatori coinvolti in 
una maratona sulla progettazione 
europea e le soft skill, che hanno 
presentato  le loro attività scien-
tifiche per concorrere alla conqui-
sta del premio per la ricerca più 
talentuosa. 
L’iniziativa è promossa dall’Uni-
versità degli Studi di Bari Aldo 
Moro, Dipartimento Interdiscipli-
nare di Medicina (prof.ssa Maria 
Lisa Clodoveo) e Dipartimento di 
Farmacia-Scienze del Farmaco 
(prof.ssa Filomena Corbo) e dal 
Politecnico di Bari, Dipartimento 
di Meccanica, Matematica e Mana-
gement (prof. Riccardo Amirante), 
in collaborazione con i progetti 
Ager (Competitive, SOS, Violin) e 
l’Associazione Food For Martians.  
È patrocinata dal Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali, dalla Regione Puglia e 
da numerose accademie e società 
scientifiche, associazioni di pro-
duttori e frantoiani, operatori nel 
settore della cultura dell’olio, pre-
mi e, dulcis in fundo, dal Consiglio 

Olivicolo Internazionale. Media 
partner nazionale ‘Teatro Natura-
le’.
Trentacinque ricercatori prove-
nienti da tutto il mondo si isono 
incontrati per conoscersi, contami-
narsi e creare la generazione futu-
ra di scienziati che con un approc-
cio multidisciplinare svilupperà 
innovazioni per raccogliere le sfi-
de del settore olivicolo-oleario e 
sostenere gli stakeholder.
A supportare i giovani scienziati 
nei loro ambiziosi progetti di ri-
cerca una carrellata di esperti che 
hanno trattato temi trasversali. Si 
citano: dott.ssa L. Santarnecchi 
(Politecnico di Milano) - ‘Soste-
gno finanziario europeo a giovani 
ricercatori: quando capire se è il 
momento giusto per raccogliere 
la sfida?’; prof. A. Sannino (Uni-
versità del Salento) – ‘Imparare a 
gestire le situazioni complesse in 
laboratorio: bilanciare la capacità 
di lavorare in modo indipendente 
e la capacità di lavorare in grup-
po’; prof. N. Coniglio (Università 
di Bari) - ‘Lezioni di vita per avere 
successo: Imparare dal fallimento’; 
dott. P. Tamburrano (Politecnico di 
Bari) -  ‘Azioni Marie Skłodowska-
Curie actions - Borse individuali: 
uno story-telling per applicare 

alla call europea’; dott.ssa ML Di-
vella (Università Politecnica delle 
Marche) - ‘Marketing dell’innova-
zione – dai problemi alle soluzio-
ni’; prof.ssa A. Manuti (Università 
di Bari) - ‘Imparare a gestire le si-
tuazioni complesse in laboratorio: 
competitività e agonismo a con-
fronto’;  dott. G. Torrisi (Agenzia 
esecutiva del Consiglio europeo 
della ricerca European Research 
Council) ‘Il programma ERC a sup-
porto dei giovani ricercatori: star-
ting e consolidator grant’; prof. A. 
Moschetta (Università di Bari) - 
‘Quanto è importante l’etica nella 
ricerca?’;  prof.ssa T. Gallina Toschi 
(Università di Bologna) - ‘Capacità 
di creare un partenariato interna-
zionale in grado di affrontare la 
sfida di una call Europea’.

e
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BENE ANTITRUST SU ORIGINE GRANO E CONTRO ITALIAN SOUNDING

DIETA MEDITERRANEA: EXPORT PASTA +9,7%
ei primi 9 mesi del 2019 
è aumentato l’export di 
pasta dalla Puglia del 
9,7% rispetto allo stesso 

periodo dell’anno scorso, dato che te-
stimonia il grande successo della pro-
duzione ‘made in’ all’estero. E’ quanto 
dichiara Coldiretti Puglia sui dati 
Istat/Coeweb sul commercio estero 
di pasta, in occasione della consacra-
zione della dieta mediterranea come 
migliore dieta al mondo del 2020 da-
vanti alla dash e alla flexariana, sul-
la base del best diets ranking 2020 
elaborato dal media statunitense U.S. 
News & World’s Report’s, noto a livel-
lo globale per la redazione di classifi-
che e consigli per i consumatori.
“La pasta è il prodotto simbolo della 
dieta mediterranea, di cui va salva-
guardata qualità e italianità attraver-
so l’indicazione in etichetta dell’ori-
gine 100% Made in Italy del grano 
duro utilizzato. La recente multa sa-
lata dell’Antitrust ad una catena del-
la grande distribuzione straniera per 
aver diffuso informazioni fuorvianti 
sull’origine del grano duro nella pa-
sta venduta sugli scaffali è la testi-

monianza di quanto il Made in Italy 
abbia un immenso valore, da tutelare 
quotidianamente anche contro l’Ita-
lian Sounding”, denuncia Savino Mu-
raglia, presidente di Coldiretti Puglia.
“Le migliori varietà di grano duro se-
lezionate dalla Società Italiana Se-
menti (SIS) dei Consorzi Agrari d’Ita-
lia, da Emilio Lepido a Furio Camillo, 
da Marco Aurelio a Massimo Meridio 
fino al Panoramix e al grano Maior-
ca, sono coltivate dagli agricoltori sul 
territorio pugliese che produce più di 
1/4 di tutto il frumento duro italia-
no”, spiega il presidente di Coldiretti 
Puglia.
“Negli Usa quest’anno il Made in 
Italy – insiste Muraglia - è cresciuto 
fino ad ora più del doppio rispetto al 
mercato mondiale dove l’incremento 
è stato del 3,4%. Bisogna scongiurare 
la nuova black list Trump che minac-
cia di aumentare i dazi fino al 100% 
in valore e di estenderli a prodotti 
simbolo del Made in Italy. Un pacco 
di pasta in Italia costa 1,5 euro al 
chilo, negli Usa sale a 2,75 euro al 
chilo che, con l’applicazione dei dazi 
al 100% passerebbe a 3,75 euro al 

chilo. Ora sulla pasta le tariffe sono 
in media di 6 centesimi al chilo, le 
ripercussioni per il settore in Puglia 
sarebbero molto pesanti”. 
Pasta fatta con grano 100% made in 
Puglia, con il grano ‘Cappelli’, fino ad 
arrivare alle 
modaiole alternative a base di farina 
di legumi, di ceci, di lenticchie e di 
piselli,  tradizione e innovazione con-
traddistinguono la Puglia, il Granaio 
d’Italia, principale produttore italiano 
di grano duro con 346.500 ettari col-
tivati, 9.990.000 quintali di prodotto.
“Gli agricoltori per una giusta remu-
nerazione sono pronti ad aumentare 
la produzione di grano duro in Puglia 
dove è vietato l’uso del glifosate in 
preraccolta, a differenza di quanto 
avviene in Canada ed in altri Paesi. 
Sarebbero improbabili e dannosi per 
il tessuto economico del territorio 
percorsi di abbandono e depaupe-
ramento dell’attività cerealicola che 
deve puntare sull’aggregazione, es-
sere sostenuta da servizi adeguati, 
scommettendo esclusivamente su 
varietà pregiate, riconosciute ormai a 
livello mondiale”, conclude Muraglia.

N
di Rino PAVONE
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Comitati cittadini e opposizioni rivendicano chiarezza
Monitoraggio ambientale e sanitario a Monopoli:

la resa dei conti

n centinaia con striscioni e ma-
scherine hanno manifestato a Pa-
lazzo di Città, dove era in corso il 

Consiglio Comunale che si appresta-
va a discutere tra i temi all’ordine del 
giorno, l’inderogabile questione am-
bientale, oggetto di un’interrogazione 
della minoranza politica. In particolare, 
le opposizioni hanno rivendicato l’at-
tuazione della delibera consigliare n. 
29/2017 (atto d’indirizzo su monito-
raggio ambientale, salute ambientale 
e condizione sanitaria, in risposta alle 
legittime preoccupazioni della cittadi-
nanza, sulla pericolosità di un distretto 

industriale a ridosso del centro abita-
to, lato nord di Monopoli). Una serie di 
adempimenti a carico dell’allora sin-
daco E. Romani e del suo successore, 
Angelo Annese, che a dire delle oppo-
sizioni, sono rimasti in parte “su carta”. 
In difesa del suo operato invece, il sin-
daco protempore ha investito il diri-
gente dell’ Area Organizzativa Ecologia 
e Ambiente, Ing. Antonello Antonicelli, di 
spiegare quanto finora realizzato, per 
poi ricordare “Sono un pubblico uffi-
ciale e rispondo in prima persona per 
affermazioni non rispondenti a verità. 
Mi sento sereno e la stessa serenità 

voglio trasmetterla ai cittadini. Non 
farò quindi terrorismo psicologico ma 
auspico che un argomento così com-
plesso non sia oggetto di strumenta-
lizzazioni politiche. 
È in atto un lavoro sinergico, la compe-
tenza è prevalentemente regionale, di 
ARPA Puglia in particolare, ma anche il 
Comune sta facendo la sua parte”. 
A seguire il dirigente Antonicelli ha 
esposto tutte le azioni avviate dal 
governo cittadino precisando “ARPA 
Puglia in più sedi pubbliche ha infor-
mato che allo stato attuale, in merito 
alla qualità dell’aria, non si registrano 

i

Molestie olfattive a Monopoli: il problema ancora irrisolto continua a tenere 
banco ai vari livelli istituzionali, Comune, Regione e Parlamento, a fronte di una 
pressione popolare sempre crescente confluita in una mobilitazione cittadina, lo 
scorso 21 gennaio. 

di Paola DILEO

Ambiente
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superamenti dei limiti normativi sulle 
due centraline del territorio di Mono-
poli - trattasi di centraline di monito-
raggio <tipo traffico> che registrano 
una serie di inquinanti, anche di matri-
ce industriale come gli ossidi di azoto 
e il particolato. Non solo –aggiunge il 
dirigente – anche il sito di ARPA Puglia 
che riporta i dati storici ed aggiornati 
della rete di qualità dell’aria regiona-
le non evidenzia criticità  nei comuni 
della Provincia di Bari e nel Comune di 
Monopoli”.  
Sul fronte “emissioni odorigene” a quan-
to pare, l’amministrazione comunale ha 
agito d’anticipo “con una delibera di 
giunta il 30 novembre 2017 approvava 
un progetto ad hoc per la definizione di 
un modello di raccolta dati e monito-
raggio delle emissioni olfattive, mentre 
la prima norma nazionale in materia, 
il D. Lgs 183, è del dicembre 2017, in-
vece la legge regionale la n. 32 risale 
al 2018”. Seguirà inoltre, un protocol-
lo d’intesa tra Comune di Monopoli e 
ARPA Puglia “un protocollo oneroso 
per l’ente comunale, che s’impegna a 
versare 37.000.00 euro all’ente regio-
nale per fronteggiare quelle attività di 
monitoraggio a carattere straordinario. 
“E ancora - ricorda Antonicelli - già nel 
2017 l’amministrazione comunale si 
dotava di SEGNALAPP ODORI, un di-
spositivo innovativo d’interfaccia con 
la cittadinanza, che nel 2019 ha rap-
presentato l’elemento più importante 
d’informazione e trasmissione dati ad 
ARPA Puglia, dati ritenuti comunque 
numericamente inconsistenti per pro-
durre un’analisi approfondita. Sebbe-
ne nell’ottobre 2019 la SEGNALAPP 
ODORI rileva un picco di IPA (idrocar-
buri policiclici aromatici) - anche se al 
di sotto della soglia di tolleranza -, un 
dato che porta il Comune di Monopoli 
a chiedere ad ARPA di integrare la rete 
di monitoraggio con centraline mobi-
li e di ampliare il set degli inquinanti 

con IPA e BENZOPIRENE”. Una richiesta 
che l’ente regionale si appresta a sod-
disfare nel più breve tempo possibile. 
Sulla spinosa questione è intervenuta 
-  era presente in aula consigliare - la 
senatrice 5 stelle Patty Labbate, che ha 
premesso:”Il quadro non è molto chia-
ro, sicuramente per un problema di me-
todo. 
Occorre velocizzare il tutto e acquisire 
i dati sanitari, a quanto pare ancora in 
elaborazione”. 
ztttIl confronto dialettico tra maggio-
ranza ed opposizione - la prima ha di-
feso l’operato della giunta Annese, la 
seconda ha ravvisato un’inadempienza 
soprattutto in merito alla delibera con-

sigliare 29/2017 - ha prodotto un ordi-
ne del giorno votato all’unanimità dal 
Consiglio Comunale, che prevede:
- L’istituzione di un tavolo tecnico 
(aperto a tre rappresentanti dei cittadi-
ni) già previsto dalla delibera 29/2017, 
per definire i professionisti che dovran-
no redigere le linee guida dei progetti 
di monitoraggio ambientale e sanitario.

Tavolo Tecnico che dovrà:

- Prendere atto del lavoro svolto sino 
ad oggi.
- Fornire elementi tecnico/operativi per 
l’avvio del monitoraggio ambientale e 
sanitario (aria, falda, suolo, mare).
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Confimi su dazi USA: “Dopo il parmesan sarà 
la volta del limoncello californiano”

rmai è ufficiale, la nuova mi-
naccia di Trump di aumentare 
i dazi fino al 100% in valore 

estendendo la black list a prodotti simbolo 
dell’agroalimentare italiano, vuol certa-
mente favorire l’industria del falso Made 
in Italy” dichiara Pietro Marcato presiden-
te di Confimi Alimentare.   “La nuova lista 
infatti interessa i due terzi del valore del 
nostro export in Usa e centinaia di piccole 
e medie imprese” ha ricordato il presidente 
Marcato sottolineando che “gli imprendito-
ri del settore attendono di conoscere l’esito 
delle trattative già da tre giorni”. 

I nuovi dazi -  che arriverebbero a tre mesi 
dall’entrata in vigore dei dazi aggiuntivi 
del 25% che hanno colpito per un valore 
di mezzo miliardo di euro prodotti italia-
ni come formaggi, salumi, agrumi e liquori 
– rappresenterebbero di fatto una vera e 
propria barriera all’accesso per tutte le pic-
cole e medie imprese italiane che esporta-
no negli Stati Uniti.
“Non più solo il parmesan – lamenta il pre-
sidente Marcato – ma i vini tutti e perfino il 
limoncello, uno dei liquori più amati negli 
USA rischia di essere sostituito e superato 
da produzioni a stelle e strisce”. E l’esempio 

del presidente di Confimi Alimentare non 
è casuale: gli Stati Uniti sono, dopo la Ger-
mania, il secondo mercato in cui si riversa-
no i liquori italiani, che negli ultimi 5 anni 
sono cresciuti di quasi il 40% in valore.
“In base ai primi calcoli – ha fatto presen-
te Confimi - l’introduzione dei dazi ha già 
inciso fino a circa 3 dollari su ciascuna 
bottiglia, con l’imposizione di nuove tarif-
fe doganali o l’inasprimento di quelle già 
in vigore:  come pensiamo di poter restare 
competitivi?”. 

o

Gli Stati Uniti seconda nazione al mondo per nostro export liquori
Agroalimentare
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Fondo europeo per la transizione 

Green New Deal UE, Caroppo (Lega): “Un pericolo per il Sud”

n primo luogo – dichiara l’eu-
rodeputato della Lega Caroppo 
- questo fondo europeo per la 

transizione (FTE) funzionerà solo con 
cofinanziamenti nazionali e regionali 
che verranno spostati dai fondi per 
lo sviluppo regionale e sociale (Fesr 
ed Fse+). Significa che per ogni euro 
ricevuto per il Green New Deal ogni 
stato membro deve trasferire da 1,5 
e ben 3 euro di fondi UE già asse-
gnati e che, quindi, verrano sottratti 
alle tante emergenze e necessità in-
frastrutturali e sociali delle regioni 
più svantaggiate. Sostanzialmente 
un gioco delle tre carte che rischia di 

danneggiare le politiche di coesione 
e le regioni più svantaggiate che ne 
beneficiano, come quelle del mezzo-
giorno d’Italia. A tanto si aggiunga 
che, anche per istituire questo fon-
do, dal 2021 il bilancio UE vedrà un 
budget per le politiche di coesione 
ridotto rispetto all’attuale program-
mazione. Dunque le regioni che be-
neficiano delle politiche di coesione 
vengono penalizzate due volte dal 
piano.
Infine - aggiunge Caroppo - va detto 
che il piano avrà un impatto negati-
vo sul già debole tessuto industriale 
delle regioni più svantaggiate. Ed in-

fatti poiché questa riconversione non 
è accompagnata da un piano di svi-
luppo industriale ma guarda esclusi-
vamente a ciò che esiste già, le aree 
che già hanno un tessuto industriale 
significativo beneficeranno non solo 
di maggiori risorse ma saranno in 
grado di reggere l’urto della ricon-
versione in termini di produttività e 
occupazione ampliando in tal modo 
ulteriormente il divario con le aree 
già svantaggiate, che poggiano pres-
soché esclusivamente sul vecchio 
sistema industriale. Insomma, per il 
Sud Italia potrebbe esserci poco da 
gioire - conclude Caroppo».

i
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l 20 gennaio scorso, Fai, Flai e Uila 
hanno formalmente chiesto al Pre-
sidente Emiliano di essere convocati 

presso la Presidenza per avere un con-
fronto sulle scelte che riguardano l’ARIF, 
l’Agenzia strumentale regionale per le 
attività irrigue e forestali. Posizioni che 
le organizzazioni sindacali ritengo dia-
metralmente opposte a quelle concor-
date nei diversi incontri susseguitisi in 
questi anni e che sono state oggetto, tra 
alti e bassi, di un confronto ritenuto da 
entrambe le parti costruttivo. Non aven-
do ricevuto alcun risconto alla comuni-
cazione del 20 gennaio, i sindacati di ca-
tegoria hanno così indetto una giornata 
di protesta per il 31 gennaio.
 “Sulla base di quelle che sono le norme 
regionali che regolano la tipologia con-
trattuale -fanno sapere le tre sigle sinda-
cali- ed in particolare la legge n. 3/2010, 
istitutiva dell’ARIF, stiamo registrando 
un totale cambio di rotta della politica 
di questa Regione, in controtendenza 
alla specificità delle attività idraulico-fo-
restali, che lo stesso legislatore regiona-
le nel 2010 aveva coerentemente previ-
sto con la contrattazione oggi applicata 
ad oltre il 90 per cento dei dipendenti 
in forza presso l’Agenzia.  L’occasione di 
un incontro in Presidenza – precisano le 
Segreterie Regionali di Fai, Flai e Uila 
- vuole essere anche un momento per 
fare chiarezza su questioni relative al 
processo di stabilizzazione del persona-
le precario, al Piano Triennale dei Fabbi-

sogni, alla Pianta Organica e al rinnovo 
del Contratto Integrativo regionale sca-
duto nel 2016, sebbene su quest’ultimo 
vi sia stata in questi anni una pantomi-
ma anche sull’insediamento del tavolo 
negoziale, prima insediato poi risultato 
nei fatti privo di autonomia negoziale. 
 Le procedure per la stabilizzazione del 
personale impiegatizio a tempo deter-
minato, dopo due anni di tavoli tecnici 
e di incontri sindacali sulle procedure da 
mettere in atto oggi risultano completa-
mente stravolte – continuano i Segretari- 
nell’incontro del 05/11/2019 Arif si era 
impegnata ad effettuare l’acquisizione 
della documentazione individuale atte-
stante l’appartenenza di ciascun lavora-
tore ai gruppi oggetto della ricognizione 
effettuata dalle OO.SS, come risultante 
dallo stesso verbale del 05 novembre 
scorso. Ad oggi, invece, non siamo uffi-
cialmente a conoscenza nè dell’esito 
della ricognizione, nè del nominativo del 
RUP, seppur richiesto formalmente. Nella 
riunione del 3 gennaio avevamo quindi 
chiesto al Commissario Ranieri di con-
vocare le organizzazioni sindacali per 
informare dell’esito della ricognizione in 
anticipato rispetto alla informativa sul 
piano dei fabbisogni, cosa non avvenuta.
 “In realtà, non siamo stupìti - ribadisco-
no le tre sigle sindacali- più volte abbia-
mo siglato accordi sindacali, puntual-
mente disattesi e, non di rado, per il loro 
rispetto abbiamo dovuto fare ricorso ai 
giudici del lavoro. Quello che fa specie, 

invece, è che la convocazione del 3 feb-
braio a firma del Commissario Ranieri 
per l’informativa sul Piano triennale dei 
fabbisogni, giunge dopo la nota unitaria 
inviata al Presidente Emiliano. Un mal-
destro tentativo di smorzare l’effetto 
della protesta proclamata per il 31 gen-
naio prossimo che, ovviamente, rimane 
confermata. Come fa specie il comuni-
cato stampa di ieri (25 gennaio), dello 
stesso commissario Ranieri e del sub 
commissario Damiani, che annunciano il 
risultato relativo al processo di verifica 
dei requisiti ex art. 20 comma 1 D.Lgs. n. 
75/2017 a mezzo stampa: altro che rela-
zioni sindacali a ritmi incalzanti!”.
 “Non vi è dubbio che le norme vigenti 
vadano pienamente applicate - insistono 
Fai, Flai e Uila - le stesse norme regio-
nali recitano il vincolo della tipologia 
contrattuale di riferimento: basti pensa-
re all’ex art. 12 della L.r. n. 3/2020 (isti-
tutiva), o a quelle richiamate ex art. 72, 
L.r. n. 67/2017, o ex art. 6, L.r. n. 33/2017. 
Giustificare il ricorso alla tipologia con-
trattuale di tipo pubblico per arginare 
l’elevato contenzioso legale esistente in 
ARIF, risulta quantomeno pretestuoso 
dal momento che la litigiosità legale si 
equivale (tanto da essere dimostrabile), 
ma soprattutto è la Regione che scon-
fessa se stessa, anche di fronte ai pro-
nunciamenti della propria Avvocatura 
regionale”.

Arif:  “Stanchi di firmare verbali che 
disattendono le scelte concordate”

I

“La Regione sconfessa se stessa”
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Binomio Scuola-Comune: nasce così un orto cittadino

n occasione dell’avvio del pro-
getto “Grano Buono di Rutiglia-
no”, nato da una collaborazione 

inter istituzionale tra Comune, IISS 
Alpi Montale e i due istituti com-
prensivi di Rutigliano, il 24 gennaio 
si è tenuta una conferenza con le 
istituzioni scolastiche e comunali del 
paese e non sono mancati interventi 
istituzionali da parte del Dott. Ubal-
do Pagano (Deputato, Componente 
Commissione Parlamentare Infan-
zia e Adolescenza) e dell’Ing. Marco 
Bronzini (Componente del Consiglio 
Superiore della Pubblica Istruzione – 
MIUR).
“Lo scopo è quello di valorizzare il 
“Grano buono”, prodotto autoctono 
rutiglianese” sottolinea la preside 
dell’IISS Clara Parisi. In questa gior-
nata d’inaugurazione gli studenti si 
dedicheranno alla semina di un ter-
reno presente nel territorio scolasti-
co, un vero e proprio campo didattico 
sperimentale, che li vedrà protagoni-
sti di un ritorno alla tradizione e alla 
cultura agricola, tipica del paese che 
rappresentano.

“Successivamente gli studenti, se-
guendo un calendario, si prenderan-
no cura del campo, liberandolo dalle 
sterpaglie e innaffiandolo; si prose-
guirà poi con la mietitura che culmi-
nerà nella “Festa del Grano Buono di 
Rutigliano”, aggiunge la Parisi.
E’ intervenuto il sindaco di Rutiglia-
no, Giuseppe Valenzano, ricordando 
che “Il grano buono di Rutigliano 
è un’antica varietà nata proprio in 
questo paese. Dopo studi effettuati 
dall’Università di Bari, dal CNR e dal 
CREA, il seme di questo antico cerea-
le potrà essere registrato”.
E’ ormai una costante orientare ed 
indirizzare gli studenti verso percorsi 
di studio spendibili nel mercato del 
lavoro attuale, ma ci chiediamo: qual 
è il mercato da privilegiare? “E’ quel-
lo più vicino alle opportunità che il 
proprio territorio può garantire. Il 
veicolo per tramandare la cultura del 
luogo sono proprio i giovani, il pas-
saggio generazionale; è importante 
ridurre le offerte formative renden-
dole di qualità” esorta l’Ing. Bronzini.
Dopo anni di intenso lavoro e di trat-

tative impegnative, Rutigliano ha 
conquistato un indirizzo di studi for-
temente legato alle attività produtti-
ve locali, infatti, l’I.I.S.S. Alpi
– Montale di Rutigliano ha erogato 
il nuovo indirizzo di studio “Agrario, 
Agroalimentare e Agroindustria, Ar-
ticolazione Produzione e Trasforma-
zione”. “Dobbiamo professionalizzare 
quelli che saranno i futuri addetti in 
agricoltura” ha sottolineato il Dott. 
Pagano.
In ultima istanza è intervenuto Pie-
tro Poli, Presidente dell’Associazione 
Portanuova, costituita 23 anni fa e 
che ha come scopo la salvaguardia 
dell’arte, cultura, tradizioni del pa-
ese. Poli ha rimarcato l’importanza 
della festa del grano, molto sentita 
dai rutiglianesi, e ha ricordato che 
questa varietà si presta bene all’uso 
culinario, infatti durante la festa mol-
te signore lo preparano per servirlo 
nei chioschi allestiti per l’occasione. 
E ’stato formulato anche un ricetta-
rio per conservare e tramandare le 
ricette più gustose realizzabili con il  
“Grano Buono di Rutigliano”. 

I

Rutigliano: inaugurazione campo didattico sperimentale, avvio progetto “Grano Buono”

di Mara Coppola 

Agricoltura



CHIMA IL 380.623.8672
OPPURE MANDA UNA MAIL A: r.pavone@foglie.tv




